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OGGETTO: Approvazione dell’Avviso pubblico per la selezione di interventi e iniziative ai fini 

della raccolta, sistematizzazione e catalogazione di Buone Pratiche in ambito culturale. 

  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E  

POLITICHE GIOVANILI 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Benchmarking Culturale e Qualità; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale) e successive modificazioni; 

 

VISTO l’allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 e successive modificazioni 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale), laddove 

attribuisce alla Direzione Regionale Cultura e Politiche Giovanili, tra le altre, competenze in merito 

a “l’attività di osservatorio sul patrimonio e sulle attività culturali, anche in collaborazione con gli 

enti nazionali e locali nonché con gli altri enti pubblici e privati operanti nel settore, la gestione e lo 

sviluppo di un sistema di banche dati relativo alla documentazione dei beni e delle strutture culturali 

e ambientali”; 

 

VISTA la DGR n. 88 del 30 aprile 2013, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale “Cultura, Sport e Politiche Giovanili”, ora Direzione Regionale “Cultura e 

Politiche Giovanili”; 

 

VISTO il regolamento regionale  26 giugno 2013, n. 11, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n, 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale)”;  

 

VISTO l’A.O. del 12 luglio 2013, n. B02972, concernente “Direttiva ai Direttori Regionali del 

Dipartimento Programmazione Economica e Sociale per la riorganizzazione  delle strutture 

organizzative di base denominate  “Aree” ed  “Uffici””; 

 

VISTA la determinazione del Direttore della Direzione regionale Cultura e Politiche giovanili del 

16 luglio 2013, n. B03052, concernente “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base 

denominate Aree e Uffici della Direzione regionale “Cultura e Politiche Giovanili””, che prevede, 

tra l’altro, l’istituzione dell’Area  denominata “Benchmarking culturale e qualità”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. B03549 del 08 agosto 2013 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Benchmarking culturale e qualità” della Direzione regionale 

Cultura e Politiche Giovanili; 

 

 

 



 

TENUTO CONTO CHE 

 

- tra le competenze dell’Area Benchmarking Culturale e Qualità della Direzione Regionale 

Cultura e Politiche Giovanili rientra la “raccolta di buone pratiche in ambito culturale sia a 

livello internazionale che nazionale e regionale”, oltre che la promozione dello “sviluppo di 

sistemi avanzati per la certificazione di qualità dei servizi e delle attività culturali” nonché 

“sulla base degli indicatori di qualità e standard di offerta, indicazioni per il miglioramento 

dell'offerta culturale, tanto agli operatori delle industrie culturali che agli enti locali”;  

 

- l’individuazione di buone pratiche e lo scambio di informazioni sulle politiche culturali sono 

costantemente incoraggiate e sostenute dall’Unione Europea quale contributo significativo ad 

una governance partecipativa del patrimonio culturale;  

 

- il Piano di Lavoro per la Cultura (2015-2018), di cui alle conclusioni adottate dal Consiglio 

dell’Unione Europea e i Rappresentanti dei governi degli Stati Membri nella seduta del 25 

novembre 2014, sottolinea l’importanza di disporre di “statistiche culturali affidabili, 

comparabili ed aggiornate per la definizione di solide politiche culturali” e invita gli Stati 

Membri e la Commissione, nel rispetto del principio di sussidiarietà, a “condividere 

periodicamente e tempestivamente le informazioni relative alle politiche ed azioni dell’UE 

che hanno un impatto diretto ed indiretto sulle questioni e politiche culturali”;  

 

- il citato Piano di Lavoro per la Cultura (2015 – 2018) prevede, tra i principali strumenti e 

metodi di lavoro, l’individuazione di buone prassi ed, inoltre, tra i risultati attesi, include la 

realizzazione di manuali di buone prassi da destinare ai responsabili politici e istituzionali e ai 

soggetti ed enti interessati;  

 

 

RITENUTO CHE la raccolta e sistematizzazione di buone pratiche in ambito culturale realizzate 

nel territorio regionale possa concorrere alla promozione degli orientamenti europei e nazionali, 

nonché contribuire a valorizzare e a diffondere le migliori esperienze, prassi e iniziative di qualità, 

anche a supporto della programmazione regionale; 

  

RAVVISATA pertanto l’esigenza di procedere alla raccolta, selezione e sistematizzazione di 

iniziative e interventi in ambito culturale mediante la pubblicazione di avvisi pubblici ai fini della 

individuazione di buone pratiche, a cura dell’Area Benchmarking Culturale e Qualità; 

 

RITENUTO di approvare l’Avviso pubblico per la selezione di interventi e iniziative ai fini della 

raccolta, sistematizzazione e catalogazione di Buone Pratiche in ambito culturale, contenuto 

nell’allegato A; 

 

RITENUTO inoltre di affidare all’Area Benchmarking Culturale e Qualità, ai fini della raccolta e 

tipizzazione delle buone pratiche in ambito culturale, la progettazione e realizzazione di un idoneo 

strumento e mezzo di pubblicizzazione quale il catalogo delle Buone Pratiche culturali; 

 

TENUTO CONTO che il presente avviso non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 

 

 

 

 



DETERMINA 

 

Per le motivazioni in premessa specificate, che costituiscono parte integrante della presente 

determinazione: 

 

- di approvare l’Avviso pubblico per la selezione di interventi e iniziative ai fini della raccolta, 

sistematizzazione e catalogazione di Buone Pratiche in ambito culturale, così come definito 

nell’allegato A, che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

- di affidare all’Area Benchmarking Culturale e Qualità, ai fini della raccolta e tipizzazione delle 

buone pratiche in ambito culturale, la progettazione e realizzazione di un idoneo strumento e 

mezzo di pubblicizzazione quale il catalogo delle Buone Pratiche culturali. 

 

Il presente Avviso non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio nonché sul  

sito web della Regione Lazio, pagina Cultura http://www.regione.lazio.it/rl_cultura/ 

 

                         

      Il Direttore  Regionale  

                     Miriam Cipriani 




